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Protocollo n. 16383 /A1703A

Classificazione: 7.60.100, 10 /2017A,    
Spett.le  CADIR LAB S.R.L
Strada Alessandria, 13
15044 QUARGNENTO (AL) 

AI SOGGETTI EROGATORI 
DELL’ASSISTENZA TECNICA 

ALLA  FEDERAZIONE INTERREGIONALE 
DEGLI ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI  E 
FORESTALI DEL PIEMONTE E DELLA 
VALLE D’AOSTA E I RELATIVI ORDINI 
PROVINCIALI PIEMONTESI

COLLEGI REGIONALI A DEI PERITI AGRARI 
E PERITI AGRARI LAUREATI 

COLLEGIO REGIONALE DEGLI 
AGROTECNICI E DEGLI  AGROTECNICI 
LAUREATI DEL PIEMONTE E DELLA VALLE 
D’AOSTA

AL COMANDO  REGIONALE DEI 
CARABINIERI  FORESTALI 

AI  SETTORI TERRITORIALI DELLA 
REGIONE PIEMONTE

AL SETTORE SERVIZI DI SVILUPPO E 
CONTROLLI PER L’AGRICOLTURA

AL SETTORE PROGRAMMAZIONE, 
ATTUAZIONE E COORDINAMENTO DELLO 
SVILUPPO RURALE  E AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE

Oggetto:  Risposta  alla  richiesta  di  deroga  territoriale alle  Norme  Tecniche  di 
Produzione Integrata per l’operazione 10.1.1 del PSR 2014-2020 per l’impiego 
della s.a. quizalofop p etile e aclonifen nel diserbo di post emergenza del cece e 
della s.a. azoxystrobin per il controllo dell’antracnosi del cece
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Con riferimento alla Vostra richiesta pervenuta al ns Settore in data 27/03/2017, prot.n 
2017/003/DT, relativamente all’utilizzo in deroga delle s.a. quizalofop   p etile   per il diserbo 
in post emergenza del cece si comunica che:

 

- visto che la s.a. ha ottenuto una estensione di impiego su numerose colture, tra cui il 
cece, a seguito della riregistrazione formalizzata dal Ministero della Salute con Decreto del 
6/12/2016;

-  visto  che  la  s.a.  sopraccitata  è  autorizzata  nelle  Norme  Tecniche  di  Produzione 
Integrata 2017 su varie colture

- visto l’imminente inserimento della s.a. nelle Linee Guida Nazionali 2017 a seguito 
del recepimento degli  ultimi cambi di etichetta che verranno ufficializzati  nel corso del II 
aggiornamento (maggio); 

si  autorizza  l’impiego  in  deroga  valido  per  l’intero  territorio  regionale  di 
formulati  commerciali  a  base  delle  s.a.    quizalofop   p  etile     per  il  diserbo    in  post   
emergenza del cece.

Si rammenta che la s.a. di cui alla presente deroga può essere oggetto del monitoraggio 
ambientale regionale delle acque.

In merito all’utilizzo in deroga della s.a. aclonifen per il diserbo in post emergenza del 
cece si comunica che:

-  visto  che  nelle  Norme Tecniche  di  Produzione  Integrata  2017 sono presenti  s.a. 
erbicide efficaci nel  controllo delle infestanti dicotiledoni;

-  visto  che la  s.a.  è  stata  classificata  come candidata  alla  sostituzione  ai  sensi  del 
Regolamento UE di esecuzione n. 2015/408 del 12 marzo 2015;

non si  autorizza  l’impiego in deroga valido per l’intero territorio regionale di 
formulati commerciali a base delle s.a.    aclonifen   per il diserbo    in post emergenza del   
cece.

In merito all’utilizzo in deroga della s.a. azoxistrobin per il controllo dell’antracnosi 
del cece, si ricorda che nelle Norme Tecniche di Produzione Integrata 2017 è stabilito che “le 
deroghe possono essere concesse solo in caso di situazioni accertate e mai in modo preventivo 
rispetto  al  manifestarsi  della  problematica”.  Poiché  l’insorgere  di  infezioni  importanti  di 
antracosi sul cece sono strettamente collegate  all’andamento climatico durante lo sviluppo 
vegetativo della coltura, si comunica che
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al  momento non si  autorizza  l’impiego in deroga valido per l’intero territorio 
regionale  di  formulati  commerciali  a  base  delle  s.a.  azoxystrobin  per  il  controllo 
dell’antracnosi del cece.

Si comunica, inoltre, che tale decisione potrà essere oggetto di revisione nel caso in 
cui si dovessero accertare fenomeni di presenza dell’avversità.

Distinti saluti.
Il Responsabile del Settore 
- Dott.P. Mauro Giachino - 

 (documento dotato di firma digitale 
ai sensi dell’art 21 del d.lgs 82/2005)
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